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In un articolo di due pagine del 1855, Francesco Faà di Bruno descrive lo sviluppo di Taylor di una
funzione composta f(g(t)), con una formula oggi intitolata alla sua memoria. Assieme alla celebre formula
d’inversione di Giuseppe Luigi Lagrange del 1770, questa legge definisce il gruppo delle funzioni analitiche
biettive, o più generalmente il gruppo delle serie formali che hanno la reciproca, i diffeomorfismi formali.

Ovviamente, la composizione di serie formali trova una quantità impressionante di applicazioni che
spaziano dall’algebra e la combinatorica alla geometria, l’analisi numerica e le teorie perturbative in
analisi e in probabilità, fino alla teoria quantistica dei campi in fisica.

Nel mio intervento, presenterò il ruolo della formula di Faà di Bruno nella rinormalizzazione delle
funzioni di Green in teoria quantistica dei campi, e tre generalizzazioni motivate dalla fisica.

In primo luogo, la generalizzazione alle serie sviluppate su oggetti di natura combinatorica come i
diagrammi di Feynman (i diffeografismi di Alain Connes) o altri grafi [Connes-Kreimer], e altre varianti
sugli alberi binari o in termini di algebre di Hopf non-commutative [Brouder-F, Foissy].

In secondo luogo, l’interpretazione di alcuni gruppi di serie formali come varietà con coordinate non-
commutative (un po’ come i gruppi quantistici, ma in questo caso l’oggetto geometrico è un vero gruppo)
[Eckman-Hilton, Berstein, Fresse, Brouder-F-Krattenthaler].

Infine, la generalizzazione del gruppo stesso al loop dei diffeomorfismi formali, un insieme dotato di un
prodotto che ammette l’unità e le divisioni, ma che non è associativo [Sabinin-Mikheev, Perez–Izquierdo,
F-Shestakov].
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